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AGLI liiBREI Plli:RSBGUI'l'.A.TI 

Gli ebrei. di· Parigi, rappresentati da uu 
Comitato, di cni· è presidente il gmn Rab­
binò, fanno appello in appositQ manifesto 
< a tutti gli uomini generosi senza distin­
zione di credenze, » pe~ehè' porgano mano 
soccorritrice agli ebrei di Russia; de' quali 
il manifesto descrive con neri. colori le o·r-

Viltà del Senato' franoese' 

ribili sofferenze: <·Le, loro cas~ prese d'a,s- Dopo la .sconfitti~ che il Senato francese 
sal~o, i loro beni distrutti, abbaodoliati àl bll saputo dare. a Gambetta, il nobile con­
saccheggio a all'incendio; non risparmiate sesso ha creduto bone di deporre le armi 
neppur lo loro per~one, colpiti e mdltmt- atizi· che. adoperarle per ottenere· una ee· 
·ì~tl sen~a pietà fà~ciu,Ili,, donne, veedii e condt\ vittoria più bella e più 'desiderabile 
:v'' nano'~ feriti e morti. La Corz 1 pubblica della prima; . 
~9~ruì iinpotento ad .arrestare. il .turbine; Era in discussione in Senato l'insegna­
H 4\sast~~ i)Dm~.~~o,,gii ebrei !n fuga, senza mento obbligatorin, 6 iJ duca di Broglio 
tetto, senza vest1, senza nntramento, ecc.» di mandava che fosse soRtituito l'insegna-

~a Gazette de Fra.nce. dice di non aver mento moralè e religioso all'insegnamento 
nulla da ridire su questo manifesto: gli mol'ale e civico. , 
ebrei soffrono persecuzioni e sono nel loro come ognnn vede, non vi era qnistione 
diritto, banno piena ragione di appellarsi più Importante di que~ta. Trattavasi se la 
a tutti indistintamente, - Noi tuttavia, scuola obbligatGria dovesse essere o non 
osserva la Gazzetta, non possiamo non ri- essere lasci ala senza Ili p, 0 i 1 signor Di 
cordare che nn anno fa, non in Russia, ma Broglio, come gli altri valenti oratori che 
nella stessa Francia, in Parigi sopratutto, Jlaveauo preceduto, virilmente provò come 
si dava J'assallo alle case di cittadini !ran- lo st11to at.tuale che vnolsi modifieat'H non 
cesi, si distruggevano i loro ,beni, si mot· otr~nda la .libEktil di coscienza. e rispetti 
teva.no fuori del diritto comùne, si' sotto· lt\ libet·tà dej. padri di famiglia; come ii 
ponevano al regime eccezionale dei1grimal- prog~tto In discns8ione giunga fatalmente 
de !ii o del tribunale dei Conllittl. l gior- lilla scuola senza Dio, senz' anima e atea; 
1111ii li insultavano, le Camere li. calunnia- , come l'istruzione civica non è altro che 
vano.: la forza pnbblioa non solQ :non t'e- Ti~~rnzione politica nelle scuole .e coui.e la 
primevu l'indegna per~ecuzione, ma la legge· cb~ si voleva approvata, sia ipocriti\ 
fomentava. e costituisca un monopolio che opprime \Il 

A questo barbaro procedere rispose im: libertà di coscienza. 
meoso nuo scoppio di ,pubblica iudegnazione ;,, Sforzi ,vank'il 8enaìo. '.pt\r farsi perd?· 
iu,,qnautl serbaV.ano"rls~ilìtò'""\lèl"1a:'llbtìrtil 'naré forse·•Ia ena audaeia'"di vincere il 
'individnttle: nn appello ·tu' fatto anche giorno innanzi contro Gambetta, ba vii: 
allora non agli nomini ·generosi solamente, niente consentito l'insegnamento obbliga~ 
ma anche agii spiriti indipendenti seoza torio senza Dio. E i liberali. griclauò .la 
distinzione di eredenzo e .. di ptHtito; due 'croce addosRO a q nel Senato! A noi pare, 
milioni di firme protesttu·ono in nome che esso faceia benissimo gli affari loro, 
della libertà; .2 mila giureconsulti in nome ora moderando con qualche 11tto di resi­
del diritto; 3 cento magistrati· in nome stenza la forza repubblicana cbe correrebbe 
della giustizia. I persegniMi non 'erau~ pericolo di rompersi ii .collo, ora lasciando 
stranieri ma cittadini nazionali; non ebrei, cb e i dannosi e riprovevoli programmi 
ma religiosi, i quali frequentavano non l della setta abbiano l'approvazione anche 
mercati, le fl~re, le banche; le Borse, ·no; del Senato, e prendano forza di legge. 
fondavano scuole, predicav11no nelle chiese; · h · · Ecco quello che si desidererebbe anche 
li hanno caccmti, proscritti, sace egg111t1; a Montecitorio, un partito che. vada a fare 
si è oltraggill.to al lorò carattere, al loro da Martinicr.a· ai carro della rivoluzione, 
onore, ecc. ebe potrebbe, cor~eudo all'impazzata, an~ 

<E gli ebrei che hanno ossi fatto al- dare in precipizio. Speriamo elle por ora 
lora? chiede la Gazette de France. ·Hanno quest'ufficio rimarrà una proprietà esclu­
protestato? No l Hanno approvato! - Si si va del Senato fmncese. 
sono commossi~ No: hanno applaudito! ~ 
Si sono indegna ti~' Si, si' son11 ind~gnati ·; 
si sono indeguati ne' giornali da loro dì­
pendenti, percbè la ptoseriziQna, iL sae­
eb~ggio e la violenza non· camminavano 
ablmst!lnzll rl\pidi. Ne' nostri parlamenti· 
si, videro i . Bamberger, i Lìsbonoe, i N a· 
qnet, i Sée aizz11re, più arde.nti di tutti; 
gli odi religioli:; · volare i provvedimenti 
di persee~zionJ contro i cattolici, G, quan­
do lo cose andavano per le lunghe, far­
sene essi i promotori. » 

Lo stesso giornale mostra poi, noa in 
Francia solamente, ma ovunque si perse· 
guitino. i cattolici, . trovarHi gli ebrei sem­
pre ai fianchi dui pefseeutori: «In Russia, 
quandQ si perseguitavano i pol,tccbi: in 
lnghiltorru, quanÙQ si perseguitavano i 
!ltlttolici irlandesi; in Prussia. quando si 
perseguitavano i cattolici. tedeschi; nel 
Buigio, quando si persegoittiVano i catto­
lici fiamminghi; a Ginevra, ,quando si per­
seguitavano i cattolici svizzeri; dappertutto 
gli ebrei stettero eon M.onravieff contro 
Czartorisky ; con Disriteli contro O'Connel; 
con llismarck ·contro Windhorst; con Frér<l­
Orban contro Malou; con Oarteret contro 
Mermillt•d; come in Fraucifl son coo Ferry 
e Gambetta contro i prdti, i religioHi o le 
loro opere. » 

Il perchò, ·pur lamentando le clure di· 
strette in cbe ora verstii!O' gli ebrei, e pre-
vecloudo ciw la tempe~ta si scatenerà loro 
contro atH;.he in Gennauia, e furse au(\he in 
Francia, ltt Gazette ricorda il dÌ>vere cbe 
uvevauo .di protestaro a loro volta quando 

. Qnalebe giornale, annnmlia che Jnnedi 
27 giugno, antivigilia delia fest11 di S. Pietro, 
~vril luogo una prima rinuiqne conciato· 
dale in cui il Papa proclamerà il ristabi· 
limeoto dell~ gemrebia cattolica in Bosnia 
ed Erzegovina e preconizzerà alcuni, ve· 
scovi per le diocesi vaoanti nell'impero di 
Russia. 

- Io nn altro concistoro, che si terrà, 
probabilment,rj, in settembre, avrà luogo 
la pubblicazione dei tre cardinali riservati 
ù1 petto e la creazione di alcuni altri, fm 
cui si citano mon~. Ltlvigerie, arcivescovo 
d'Algeri e moos. Sembratovicz, arcivescovo 
di Lemberg. Quest'ultimo appartiene al 
rito greco-ruteno, e con ciò il Paptl Leone 
XLII vel'!'ebbe ad alfettuare uno dei suoi 
antichi progetti, cioè quello delia rappre· 
sentenzn.. dei differenti riti della Chiesa 
Ctttloiica nel Sacro Collegio. 

- Ii nuovo libro del P. Onrci è stato 
denunciato alia Congregazione dell'Indice 
che ne 'bll intrapreso l'esame. Molti credo· 
no che quest'opera sarà condannata, io m· 
gione specialmente dei passaggi relativi 
al Concilio Vaticano. 

In Italia si riforma sempre la pubblica 
i.!trur.ione e si è sempre da capo. L'unica 
riforma seria a parer nostro sarebbe il 

La Turchia è incorreggibile, e ~1. direb~e 
quasi ebe non può, dormire tr~il'qni,llli :i 
suoi sonni sa appena appi,l)nllt!\ 1\n'a ~çr: 
tenza non ne suscita uri'alt~a. Oggi per e­
sempio ~i_cominela a litigare col M;ontenegro 
a propos1to del,,rogolamento, ~ei confini. 
snd·est del prlumpato. La Portl1, dichiara 
di essere pronta 'a cedere le po~izloni. do· 
minanti Podgorizza ma l'iensa og~\ .)l!te: 
riore cessione dal lato di Scntati. ·u go;' 
verno mont~òegrino ba dovnLo appellàr~en&,' 
alle grandi potenze e per e$se agli a;mba·i 
sciatori a Costantinopoll, i quali di' col)inne 
accordo hanno incaricato., l' !\Ulbascii~tore 
rnstm sìg. di Novikotr dÌ coùferire in. 'pro. 
posito coi gabinetto turco .. Avrilw~.o,~'up;', 
qne ~nove tratta~ive o coni,e, .:al solltQ I!\1 solnzwne definttJva anderà allè ealendEl, 
greche. · · ' · 

< j < !·· 

IL BEV DI TUNISI E MON~'$U1m;R 
• l• !· •• ;· 

Merita ~U.essere ricordato qnànto. ~eri ve' 
il )lrO~~SSOfÌI·. Do.bà}, !li . Reg~Ì"o . di · Oklabria( · 
all''Eco d•. (3.jlrancesço lotOri)O alle rela- ,, 
zio'r1!·· del"Bèy~'EFdei"'Gòverno•dF:Tnllisi·'cllìl': •·· 
q uéi Vieari6 aposl.olico .. :Ailorebè Monsignor 
Sulter giunse a'Tnnisi, si presentò ai Bey, .. 
il quale, terminata l' ndien~a, chiamò il 
su·o 'primo ministro e gli disse : « Qnastò · 
Vescovo mi ha fatto nn' ottima impressione; 
desidero di fargli qu:llehe coaa che gli .si ili ' 
gradita; informati di ciò che brama: 10 .~ . 

Monsignore, chiese l'esenzione dalle· im·i 
poste per Ia Chiesa e Oonvonto qattoii.cd!' 
Il Bèy fil stupi'tò che nnlltl ehie.dèsse per t 
sè e eonchiù~e: « Egli dev' essère'un. nom() 
di Dio. » Ed accordo a petpetultà la esen.!' 
zione da ogni tributo. "• 

Allorehè Mon~. Sutter visita la sua jdio-·., 
eesi, il Bey gli provvede i lllezz.i di tra:.a: · 
Qporto, l'alloggio, . il nutrimento, e con'•·· 
tauttt larghezza, che il V~seovo può soceor· ; 
rere molti infelici!. Inoltre ba il privilegiq '1 di ottenero dalle . Autorità la liberazione' 
dal carcerw a tutti quelli c'be noli visoqoli ( 
condannati per omicidio od attentato alla 
sicnràzza dello Stuto. Nell'ultima' sua' visita' • 
Mons.: Sutter d lede la libertà a più df ·200 
carcerati. 

. ~' ' 

(Dalla Voce della Verità) 

(Vedl numero 181) . , 

Alle, otto della mattina del sabato 1117 ; 
secondo la. ~romessa fatta al parlamentario, ~ 
generai Oarchidio, Arnim si reco al campo · 
di Cadorna .che erasi trasportato sulla si­
nistra, riva del Tevere, al casale di Villa 
Spad~ ,,. ,,_ 

Questa partenza fu subito conosciuta in 
Roma e cagionò una,. viva gioja n,ella::'Po­
polazione affezionata al Pttpa. S' intrave­
devano in quella pai'tènza i preliminari 
del veto posto dalla Prussia al proc.e4ere 
degli invaS(JI'i. Si. aggiunge che inopjnilta". 
mente ·si propagò nello ~tesso gìomo la 
notizia che Parigi essendosi ttrresa, · Ar.nim 
avesst~ in seguito 11 quell' imp,ortante tlv.ve­
nimento di~Lro ordini direttissimi del suo 
Sovmno int.imato·.al gahinetto di Ftrenz(! 
eli arrestarsi. Sa t'ebbe bastato a r\ velare 
i' inRussistonza delia cos11 il fatto che, eir­
comlati come erav11mo da un fit,to. cotdòn& 
di nemici, l!l noLi7,ie che òireol~vano non 
potevano emtlllare ube tla fonte avvòrsat·i~ 
o per lo meno sospett11, 



IL CITTADINO ITALIANO 

Ma allora che tlOS~ andò a fare Aroim 
al Campò~ Ecco la verità? 

Egli impiegava continuamente ì1 suo 
tempo tra il Vaticano, il Ministero delle 
armi, e l luoghi o v~ bi ~acca vano le troppe 
Polltificie, insinuandosi da per tntt•1, di 
tutto informandosi, tutto scrutinando, tutti 
Interrogando dal g~nerule al soldato; nr· 
rogandosi di motuproprio lt1 parte di me­
diatore cho ninno ~li aveu richiesto, e co­
nosciuto l'arrivo d&l parlamentario, et·asi 
récato' alla Pilotta per .recitare quella parte 
poc' anzi accenu:1ta. E qui è bene notare 
che in qt;~ell' oc,easiooe il generale Kanzler, 
incalzat.o dalle suggestive e relterate pres­
sioni dell' Arnim, avea rlspo~to: ho rice­
vuto ordini perentort del Papa di di­
fendere Roma ed io li eseguirò come è 
mio dor~re . . Tutto·.ciò ah' ella può dirmi 
in opposizione di quelli ordini non può 
avere p~r m~. alcun peso. Conoscendo 
quindi benissimo. il vero stato delle cose, 

Il siguor Teholloro cttpì a volo che quei 
fmuc~bolli el'llno falsi, li ritirò o li mandò 
alla direzione generale dello JIOSte in Atene. 

Risultato nn processo immedlat:1mimte 
Iniziato dalle autorità di Lim, che ordh111· 
rouo lu sospensione della vendita do i fçan­
cobolll da 20 in tutti gli uffio\ postali, 
nna inchiesta in proposito, e 111 scopin·ta 
immediat11 elle il signor 'l'rasìbnlo Valenza 
nveva anche roc~ntemente inviato alla cas~a 
di Calelde 20 mila fmniJob,Jlli f<Lisi. 

Nè qui si fermarono lo investig:lzioui, e 
si giunse a a<lOJlt'iro che anche nella cassa 
di Chitim Oalcide ne erano stuti introdotti 

le disposizioni della Santa Sede, e lo spi­
rito delle truppe e dolla popolazione, andò 
ad informarne .a modo suo il generate 
nemico; ·'Gli rappresentò che i militari 
avevano forznto la mano al governo e 
r.he noo . aravi da sperare in. una pa· 
cificaaoluzione, e quindi rendendosi inevi­
tabile J!ùnpiego dellu forza, gmdiva sapere 
fino a qual punto Oadorna ne 11vrebbe 
approfittato. Si ebbe in risposta ulw la 
puzienz11 e la longanimità si erano spinto 
al di. là del dovere; ma .che dopo la replica 
fatta ·dal generate Pontificio all' ultimo 
parlamentario non poteva osar più riguardi 
e doveva por .fine alla prepotenza tirannica 
delle truppe straniere che· imponèvano 111 
Papa ed. al . Romani la propria volontà. 
.A rnim approvò pienamente le risoluzioni 
di Qadorna,' ma gli domandò ùi differire 
anèorà di 'ventiquattr'ore l'attacco, Hpe­
rando . in q n est' intervallo tinnovare con 

, qnl\.lehe' effetto i tentati vi, onde indurre il 
' Papa ed il suo governo 11 cedere amiche 

volllleote. 
Inutile dire che Cadorua accettò di gran 

cuore q nesta proposta, confess:~tulo poi con 
una ingennità senza pari, nel suo rapporto 
su ·quella', spedizione, di aver ailcon~entito 
alla sospensiva non so\(1 per ragioni politi· 
che che r\ferirebbersi. precisamente agli 
sfo~zi, che vi>levansi ritentare ... da !rnim, 
ma ~nch9, ,perèhè, riconobbe .. inevitabile 
quella dHaziòne. Giacchè tuLt•l le li!DO 
truppe nou erano aocor:t concen~rate nelle• 
posizioni .che _loro erano .state affidai~ sul 
Tèver,)ne, · non · erano peranco collegate o 
coordinate tnl loro, né tai,Ilpoco. ancora •ri· 
conosciuto il terreno sul quale .dovevasi 
agire. 

Eutr~te di poi le troppe italiane in 
Roma, alcuni ufficiali lasciaronu SU[>porre 
che, in llUella circostanza Arnim avesse 
rivelato al C11dorna d11t.l importanti sulla 
difesa. di, Roma,· e sovra i punti occupati· 
dalle nostre truppe. 

A mezzogiorno il cont•J di Arriim tra­
versato il fiume per il ponte provvisorio 

·che i nemici avevan costrnito snt. Tevere 
sotto Castel Giubileo, e pt·esso il Casale di 
Grotta rossa, rierìtrò in ltoma dalla porta 
Angelica verso le due pomeridiane in nn 
legno ·aperto, impolveratLo;simo o tirato da 
dne oavàlli storni assai affaticati. 

Eravamo in. parecchi .ufficiali allo sbocco 
della .. v i a di Porta Angelica tra il colon­
nato di san Pietro e Piazza Rnsticncci. 
Riconoscendo il legno del ministro prua­
siano e sapendolo di .ritorno da una mis· 
sione che ritenevamo di certo importante, 
ci attendevamo a vederlo volgere 11 dritta 
e recarsi al Vaticano. Invece egli pren­
dendo a sinistra entrò in città, sdraiato 
nel leguo, ,e ·volgendo,al nostro gruppo nno 
sguardo ~~inttosto beffardo, armato di oc­
chiali a mano che mai lasciava. Capimmo 
immediatamente il vento che tirava, e da 
quell'istante ci cadrle dal cuore qualunque 
illusion.é potesse ancora regnare sol conto 
di lui •o salltt sorte di Roma e nostra. 

' (Continua). 

Un furto colossale ad Atene 

Il giorno 12 maggio u. fu art·estato in 
Atene il signor 'rrasibulo Valen~a. ex-cas­
siere della provincia Tobann, sotto l' im 
pntazione d'aver falsificati e messi in cir· 
colazione fraòcobòlli da 20 •Jentesirni. 

Il 8ignor P. •rehodoro, sotto direttore 
dell~ posto .di Sira, t'n uno di questi giorni 
richiesto da p~t·sona a lui sconosciuta, ili 
cambiargli in denaro 80 franc.obolli du 20 
centesimi, dicendo di 11verli ricevqti dal 
tenente delle guardie di potizi~t, signot· 
Achille Valenza, residente in Calcido, 

per m1>lte migliaHI. · 
Cosi i dno fmtelli Valenza, e i cassieri 

di Calcide e. <li Chitira furono ussieurati 
alla giustizia. 
, Mentre si esaminava questo brutto aft'a.re 
nacque il sospetto che il T rasi bolo Valenza, 
non si fosse contentato di falsificare i fran­
cobolli, () si volle andare un po1 ad OHil· 
minare la Cassa provitv:iale di •re be, alla 
quale per tanti anni era stato preposto. 

Di qui ancora e pit\ terribili scoperte. 
Fn incaricato dal governo nn ispettore 

per verificar~ lo stato della lliiSsa insieme 
alle autorHà giudiziario. 

Risultò da q nèsta ispe1.ione, la. manc11nza 
ili 600,000 lire in denaro cont11nte, 147,000 
in u11rtll bollata, o 33,000 in t'rancobolli ; 
iu tutto nell:\ sola cassa 1!i Tebe, iSO mila 
lire i n cifm tonda. 

Si constatò peraltro oho l'attuato cassiere 
Cordi prendendo possesso della cassa del 
Valenza, \liuhiarava con lettera nfii1Jinh1 di 
aver trovato tutto uella masHima regolarità. 

Ora egli assicura cho questo fece per 
eftetto di buon cuore avetnlolo il Valenza 
assicurato che in caso !li scoperta avrebbe 
risposto del deficit. 

Il giudico istruttore pet·ò non è rimasto 
contento di q n osti risultati e1l ba lo vituto 
il governo a procedere ad una severa i Il· 
cbiesttl io tutte le casso pubbliche dello 
Stato,. o ve certo si scopriranno cose tali da 
far raccapricciat•e. 

Egli ritiene intanto che anche la carta 
bollatll trovata a Tebe sia par la mnssima 
parte falsificata ciò che porterebbe il de­
ficit ad una somma ben maggiore. 

Om t'asta a saporsi come mai la suprema 
Col'te dei couti che in Greci:~ è. responsa·c 
bile di tutte le pubbliche casso, non ·si, 
sia mai avvista di un furto simile. cbll 
data dal 1862 ! ... 

Lo autorità giudiziarie pare abbiano 
gmvi sospetti dalla connivenza della detta 
Corte nel furto, tauto che il presidente 
della medesima, oggi a Parigi per C<lDclu­
dere il pt·estito dei 120 milioni, l'u t~le· 
gràHcamentA richiamato, e il vice presidente 
Samitmky è stato subito arr~stato. 

Ora poi si aggiunge ~ho le autorità po· 
ritauo :l deficit a non meuo di· due milioni 
nelle s,JJe casse di Tebe e Calcide! 

OoYe:rno e Parlamento 

CAMERA DEl DEPUTATI 
PreRidenza FARINI -Seduta del 12 Giugno 

Seduta antimeridiana 
Proseguesi la discussione sul disegno di 

legge per la derivazione delle acque pub­
blfche e modificazioni all'articolo 170 della 
legge 20 marzo 1865 sulle opere pubbliche. 

Approvasi il primo comma cosi modifi· 
cato : le conces~ioni a perpetuità delle deri­
vazioni d' ncqua non potranno farsi che per 
legge ; e il secondo che : nei laghi, nei 
tronchi fluviali di confine e nei corsi d'arqua 
navigabili a in quelli' di cui le arginature 
e sponde sono fra le opere idrauliche. di 
seconda categoria, le concessioni sono fatte 
per decl'eto reale. 

Magliani presenta le leggi per l'a p pro· 
vazione dei contratti di venditn di beni de· 
maniali a trattativa privata, e di pet·muta 
di beni demaniali. 

Sed1tta pomeridiana 
Massari svolge la auu interrogazione sulla 

notizia della uccisione di un uffiziale e di 
parecchi, marinari italiani ad Assab e do· 
manda quali informazioni abbia su ciò il 
ministero degli esteri. 

Mancini risponde essersi procurato infor­
mazioni appena avuta notizia del f!ltto che 
pur troppo sembra confermato da telegram· 
mi di Aden. 

Pare che una spedizione italiana, che si 
recava in c1uelle contl·ade p~r una inchiesta 
commerciale accompugnata da una scorta 
di un ufficiale ed uomini della nostra ma­
rina, fosse assalita e parecchi dell11 scorta 
nella difesa perdessero la vita. 

Il commisuario civile di Assab promette 
le più precise informazioni. Il ministro si 
rivolse subito al governo egiziano per una 

inchiesta di accordo coi nostri rappresen­
tanti e per quella severa reprossionc che 
sarà del' caso. Del resto , il Governo non 
V~rl'à meno al suo dovere di proteggere le 
spedizioni scientifiche e industriali le quali 
disgraziatamente costarono sempre ad ogni 
paese nobili vittime. 

Annuoziflsi una interrogazione di Zeppa 
al Ministro dell' interno se sappia che il 
prefetto di Roma abbia consegnato o intenda 
consegnare una lista elettorale amministra· 
tiva d~nunciata di falso, invece che nl po· 
tere giudiziario, nelle mani degli interessati. 

Depretis riservasi di dire domani se e 
quando risponderà alla detta interrogazione. 

Ripresa la discussione del disegno della 
legge elettorale politica, Negri, Di Rudini 
e Minghetti si scagionano di alcune accuse 
od infondati apprezzamenti del ministro 
Z11nardelli relativamente a cose dette nei 
loro discorsi. Tutti a tra'' ribàttono e!lual­
mente l'aCCUsa dì aver glorificato 1' Igno­
ranza, anzi Minghetti, per fissare meglio ·le 
s~e i~ee proz,one il seguente · ordine del 
g10rno: 

• La Oamera riconoscenclo la necessità di 
elevare e·migliorare le scuolè obbligatorie 
invita il Ministe1·o a pr~sentare nel 1882 
110 disegno di legge, » 

O•mchiude dicendo es.ser privo della luce 
della mente chi non vede'la democrazia rla 
tre secoli avanzarsi e progredire. Non dob­
biamo cercare di reprimerla, il che sarebbe 
vano, ma di dirigerla se non vogliamo cho 
trionfando, soffra un forte r~greaso la civiltà, 

Barattieri r,resenta la relaziona sulla legge 
per le mod!ficazioni a tabelle di nssegno 
giornaliero e di primo corredo militare '1\n• 
nesse alla legge 19 marzo 187 4. 

Dopo ciò comincia lo svolgimento degli 
emendamenti. proposti ai primi 3 articoli. 

Il ministro Berti presenta il progetto di 
leggt\ per il censimento decenmtle della po­
polazione. 

l nuovi senatori 

La Gazzetta Ufficiale annunzia che il 
lte nominò 32 senatori. Essi soao : 

· Allievi, Arrigossi, Bartoli, Bet·tlwlè Viale, 
Bertolini, Bianchi Nicomerle, Bonolli, Ba­
relli, Calcagno, Campana di Serano Campi 
Bazan, Canonico, Uipriani, Consiglio, De 
Martino, De Simone, Diana, ·Dossena. Ft<­
ralrlo, Ferrara, FJ'isu.n, Giaunuzzi, Savelli, 
Giuliani, Griffini, Landolina, Mussolini, Or· 
sini, Borro Lambertenghi, Ricasoli, Secondo 
Serulli, TrocchL 

Riunione della maggioranza 
'Ieri Merà ebbe luogo una riunione dei 

deputati della maggioranza sotto la presi­
denza dell' on. De preti s. La riunione riuscl 
nùmerosa. Depretis espresRe la ferma inten· 
z ione di sostenere la seconda elementare 
come limite dellt< capacità elettorale. Si 
approvò un ordine del giorno di Toscanelli 
cosi concepito : « Udite le dichiarazioni del 
ministro si passa all'ordine del giorno. 

La Camera dunque dovrà decider9 frtt 
· la proposta del ministro per la seconda e 
quella della Commissione per la quu rt:t ele· 
mentare come limite della capacità. 

Il voto decisivo è atteso per oggi e al più 
tardi per domani, 

Si ritiene che risulterà. approvata la pro­
pòsta miniswriale. 

Notizie diverse 
Si conferma la notizia che il tenente di 

vascello Pilieri e i dodici marinai sc<'si a 
terra nella costa d' Assab furono massHcrati 
dagli indigenL ( V liti tele,qrammi) 

- Una circolare di Baccelli stabilisce 
che gli studenti, i quali ottengono le licenze 
di onore, sono esonerati dalle tassP scola­
stiche. 

- - La Commissione per l' es~me della 
proposta di prorogare i trattati di commercio 
con la Francia, l'Inghilterra e l'Austria-Un· 
gheria, ha redatto un questionario o-i mini­
stri degli affari esteri , delle finanze e 
dell'agricoltura. Nel. questionario si rivolge 
al governo la domanda, se fu l' Italia. ovvero 
la Francia che domandò la proroga del 
trattato. 

ITAI.)IA 
Corno - Mentre nel giardino del 

liceo Volta si operava l'impianto d'un vi­
vaio di viti americane, furono messe allo 
scoperto tre fondamente di un fabbricato, 
alla cui demolizione procedendo, si è rico­
nosciuto essere fondamento massiccio d' una 
torre, anteriore alla distruzione· della città, 
avvenuta l'anno 1127, quasi tutto oomposto 
di avanzi d'edifizi romani. 

Questa torre poggiava su un grosso muro 
di più alta antichità, riconosciuto per l'an· 
tica cinta della citti\. Gli oggetti più meri­
tevoli venuti in luoe dalla demolizione sono 
cinquB pe?.zi di colonno scannellate di mar 
mo verdognolo, nove urno cinerarie di mar­
mo bianco di Musso adorne di epigrafe, ed 
uu bassorilievo rappresentante due ninfe 
ignude, 57 Hltre urne funerarie di granitone 
a forma di dado con tmcce d'epigrafi can­
cellate dall'umido e dal tempo, 'oltre un 

gran pezzo di cornillione di lavoro perfett0 

e quattro frammenti d'una grande lapida 
commemorativa romana. 

Napoli - Domenica. ebbe luogo a 
Oastellamare il varo della nave avviso 
~ FZa~io Gioj(t ». Vi i~tervenne~o la regina, 
1l mm1stro Actou, van genel'ah ed ammi· 
mgli e molta gente. 

Eranvi v. rese n ti il Roma, l'Affondatore, la 
Staffetta, 11 .Dnilio. 

Del Flavio Giojct ammirasi un modello 
alla Esposizione di Milano, e fu costrutto 
a Oastellamare secondo i disegni del diret­
tore comtn. Vigna, erl ha le seguenti dimen­
sioni : lunghezza massima metri 78 ; lar­
ghezza 12,72 i imrno.raione media 5.12 i spo­
stamento tonnellate 2533. 

E' quasi tutto d'acciaio ed ha un ponte 
saliente corazzato in tutta sua lunghezza. 

La sua mRcohina fu costruita dalla casa 
Peno ed è li tre cilindri, con quattro gene­
ratori. capaci di una forza di 5000 cavalli, 
ed imprime una velocità che si calcola di 
15 chilometri all' oru. 

Possiede 8 cannoni. 
Rossano - La Oorte d'Assise di 

Rossano condannava alla pena di morte 
Alfonso Cortese, Bruno li;rancesco, Ottavio 
Giafora, Salvatore Franco, ed ai lavori for­
zati a vita Zio 'Bitonti e Raffaele De Vin­
cenzo, 

Erano tutti convinti di avete in Bacoa­
lieri, la· nott~ del· 2i al 22 febbraio 1879, 
strangolata Candida Benincasa, donna set· 
tantenne, depredandola di oltre 20 mila lire; 

Messina - Telègrafano'da Messina 
al .Diritto : · , 

Scoppiarono 25 chilogrammi di polvere 
nel pnlverificio di •raormina. Ne furon causa 
l<~ 'scintille prodotte dai colpì di martello 
sui cerchi ferrati delle botti. Il proprietario 
rimase ferito t\ tre ?perai •Bono morti. 

ESTERO 
Russia 

Lettere da Pietroburgo segnalano la pro­
babilità d'un prossimo mutamento di mi­
nistero. Ila più giorni si parla con insi· 
stanza. nei circoli meglio informati che sia 
imminent,e il ritiro del conte lgnatieff, av­
versato dal paeso e berB!tglio ai sat·casmi 
del giòrnt11ismo europeo. Le condizioni della 
Ruijsia .vanno oguora peggio~ando .Il .ct·e,;ce 
il' fermentò fru le popolazioìii.. . . · 

Vengono 11rosegaite le.ricercqo di tnine 
uei canali e sotto i ponti. L'altro ieri si· 
pratir.nrono indagini, me1Jiante palombltri 
sotto il pont~ Vowes3enski, s•tl quale pass~ 
la via che dalla fermta di V11rsavia con­
duco 11 quella del' Baltico. 

Si assicura che· lo C zar gira incessante­
meni~ fra Gatscina e Peterhof e nessuno è 
in grado <li sapere, ove passi la notte se 
a Pet.erhof od 1t Gatscina. Si assicura alt rosi 
ctìe lo Czar decifra personalmente i dispac­
ci che. giungono. 

- l oontadini russi - che credono 
I' ·imperatore sia, tenuto prigioniero in G:\t­
schina dai. nobili - hanno organir.zato una 
lega per libemrlo. L'autorità stenta a com­
battere queste vociferazioni. 

- Alcuni giorni or sono 11 Pietrobnrgo 
sulla sponda della Newa di fronte all' Ac­
cademia !Ielle Arti, fu tt·ovato il C11davere 
già in decomposizione di una donna chiosa 
in un Aacco. 

Quell'informe cadavere fn Ì'iconosciuto. 
L' annegata era la proprietaria del looala 

dove la polizia russa arrestava.! 21 nichi­
listi sorpresi mentre cospiravano contro la 
vita dello Czar. 

Ln. donna aveva fattu delle ri velazioui 
alla polizi11, ed i nihilisti si sono vendi· 
cati! 

- Un dispaccio da Pietroburgo alla 
Wienner· All.qemeine Zeitun,q nnnnuzia 
eh~ il giorno 10 fu concluso fra il governo 
russo e l'inviato di Merw, che era munito 
di pieni poteri, un trattrtto il quale con­
cede alla Russia il protot.tQmto sopra Merw 
ed i suoi territori. Il potere civile e mi­
litare vi verrebbe esercitato dalla Russia 
ed a q uosto scopo a Net·w andrebb•1 di 
stazione uu piccolo corpo di truppe russo. 

Inghilterra 
Quattro cannoniere hanno ricevuto l'or­

dina di incrociare sulla cost11 occidentale 
i!oll' l l'landa per impedire sbarchi d'armi 
che si nttendouo dall'America. Fu tl'Ovata 
una lrJttera del capo f~oiaoll Stepheus •li­
murante 11 Parigi, la quale non lascia più 
dubbi che i partiti estremi vogliono im­
parlronirsi del potere in Irlanda. 

India 
Nelle indie inglesi un prete dell:t So­

ci11tà delle ll{issioni stt'auiere e uu religioso 
della Compagnia di Gùsù sono stati, 11 ca· 
gìone dei loN s~rvlzi resl all' edneazione, 
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ricevuti membri onorari dell'Università 
di Madras, una delle q uu.ttro grandi città 
della colonia. 

Gerntania 
La Norddeutsclte Allegemeine Zeitung 

dà le seguenti notizie sulla salute del Gan­
celiiere tedesco : 

« Alcuni giornali annunziano cte la sa­
lute del oanceliiet·e dell' impero è miglio­
rata, sv~ntumtamente siamo costretti a 
smentire tlnesta notizia. 
, < Il pri noi pe non peggiora, è vero, ma 
trovasi tuttora nell' Impossibilità tli rice· 
vere le solite relazioni dei funzlonarii ; 
non può lavorare altro che a letto, e d~ve 
limitarsi a regolare gli atf1\ri dì maggior 
premura. • 

- Fa grande impt·essione la seoufitta 
che il Reìchstag inlllsse al principe BI· 
smarck, rifiutando i fondi per la creazione 
d' nn Consiglio economico dell' impero. 
Q,nesto fatto vien giudicato come un gra­
vissimo smacco pel Cancelliere. 

Svizzera 
Corre voce che il corso preparatorio al­

I' istituto politecnico di Znrigo net quale 
dal 1859 in poi s'uscrivevano oltre mille 
giovani forestieri verrà soppresso per or-
dine del Consiglio federale. . 

DIARIO S.AORO 

Mercoled! 15 giugno 
Ss. Vito e Modesto 

Cose di Gasa e Varietà 

Da Sa.n Daniele del Friuli ci scri­
vono che la magl!'ioranza degli elettori 
cattolici nulle prossime elezioni a m mi q i­
strati ve voterà per i signori conte Carlo 
Ronchi o conte Pietro Colloredo q nah can­
didati all'ufficio di Consiglieri Provinciali. 

Le nostre congratulazioni coi cattolici di 
S. Daniele che seppero scegliere~ persone 
meritevoli, sotto ogai riguardo, di mppre­
sentat·li nel Consiglio Provinciale. 

Raccomandiamo ai nostri amici di spin­
gere alle nr_ne il maggior niJmer~ d.i el.et­
torl affiuehè la elezione del dn•• designati 
riesca splendidissima, e s'abbia cosi una 
prova di quanto i cattolici ci tengono al 
ldt'o dovere in pro della religione e dellil 
Patria. 

Un manifesto del Municipio porta 
a pubblic11 conoscenza, affinchè ognuno 
possa esercitare nn utile controllo, il modo 
con cui dovrà. essere praticato l' innuffia­
niento delle strade interne eù esterne alla 
città di Udine durante la stagiono estiva. 

La dii etta sorveglianza del servizio di 
innaffiumonto stradale (\ affidata ai Cupi 
Quartieri ed ai Vigili Urbani, ai quali i 
cittadini sono invituti a rivolgersi per gli 
eventu111i reclami . in ordine al servizio 
medesimo. 

· Bollettino della Questura. 
Il 7 corr. in Premariacco si sviluppò 

un incendio nella stalla del contadino S. 
A. ed in brav'ora tutto venne disLmtto 
con nn danno di L. 1300. 

Apparreochio sterminatore degli 
insetti. l o non ho te ne o non ne avrò 
mai - ne nutro la desolante certezza. -
Con tutto ciò prendo interesse alle cosa a­
gricole, gjacchè, po' poi, è questo un af­
farr di comune utilità. Sapete che gli in­
setti sono un vero flagello per l~ campa­
gne; ebbene ci è mezzo di sterminarne 
delle migliaia e liberarne le piante infe· 
state. E come~ 

Un certo sig. Voìtell1er di. Nantes ha 
trovato un' appat·ecehio che consiste in nua 
lampada, sotto la quale sta nn imbuto 
terminante in un sacco. Si pone la lampa­
da accesa durante la notte nei bouchi o 
nelle vigne, e gli insetti attratti dalla luce 
si precipltflno contro i vetri della lampada 
e cadono nel s:1cco sottostaote. 

Mi pare una buona invenzione, peccato 
che il suo prezzo ne sia troppo alto ; dai 
50 ai 175 franchi. Il vostro umilissimo­
servo, ad eeempio, dovrebbe privarsi dello 
incontestabile vantaggio di far nso di detto 
apparecchio. 

Monumento scientifico a.l P. Seochi 
- Si è costituito in Reggio- Emilia un 
Comitato per promuovere una sottoscrizione 
pubblica per l'erezione d'un monumento 
scientifico n l 1'. Angelo Secchi, il cui nome 
è illnstre nelle scillnze ed in~igne al mondo. 

F11noo parte del comitato i senatori, i 
deputati della provincia, Mons. Vescovo e 
molti dei principali cittadini di Reggio. 
Aderirono moltissimi scienzinti d'ogni parte 
d'Italia. 

Per raggiungere il fine che l promotori 
si sono proposti, fanno appello all'Italia 
non solo, ma a tutto l'altre uazloni, e per 
rendere larghissimo Il concorso ad onorare 
Il nome di Angelo Secchi . determinano H 
minimo delle offerte in una lira. 

Intendimento del Comitato è d'intitolare 
al P. Angelo Secchi un gran cannocchiale 
rlfmttore il quale serv11 agli studi d'a· 
stronomia fisica, e il 1 n i obbiettivo abbia 
un diametro di 70 centimetri, massimo 
limite di pratica utilità. n6lle presenti con­
dizioni tecniche e scientifiche. 

L' Italia tutta vorrà certo fare ossequio 
alla fama di un uomo qual fu il Padre 
Angelo Secchi e coopererà perchè sor~::• a 
tanto nome degno monumento l'Equato1·iale 
Secchi. 

Una spiacevole rivelazione h:\ fatto 
in una delle ultime tornate dell'Ar.cadomia 
di medicina di Parigi il signor Pasteur : 
l' uomo a digiuno deve prendere posto tra 
gli animali velenosi l 

Il signor Pasteur espone che dopo aver 
fatto morire dei conigli inoculando loro la 
sali va di nn fan ci n Ilo idrofobo, ha a v n ta 
l' idea di praticare l' iuocnlazione con la 
saliva di nn fanciullo sano. La esperienza 
è riuscita .. l poveri conigli sono morti. 

Secondo il signor Pastenr, q nesto risul­
tato è dovuto alla presenza n~lla sali va 
dei fanciulli d'nn parassita-fermento, che, 
introdotto nella circolazione di corti ani­
mali, produce accidenti mortali. Q,uesto 
parassita esiste pnre nella saliva doli' adulto 
digiuno. Ma fortunatamente esso scompare 
dal111 bocca tostu che prendesi il cibo, 
porchè q nesto sei porta seco nel ventricolo. 

Parafulmine di poco costo. l gior­
nali rir,ordano nu mezzo semplicissimo e 
poco costoso atto a proteggere le cuse dal 
fulmine. Consiste in fascatti di paglia at­
taccati a bastoni o manichi di gmnata 
piantati sul tetto in posizione vertical~. 
Le prime prove di quosto stmplicissimo 
~tpparato furono fatte a: 1'arbes (Alti Pirenei) 
da alcuni agricoltori intelligenti, ed i risul­
tati furono si soddisfacenti, cbe poco dopo 
diciotto .comuni del circondario di Tarbus 
ne munirono lo loro case. D' allora in poi 
in quei luoghi non si ebbero più a lleplo­
rare disgrazie prodotte dall' eleHricitù. at­
mosferica. 

Per le Signore. Il commercio ò di­
venuto ormai così... li\lero, cbe i molti fab­
bricanti mescolano insieme sostanze di va­
ria natura e di differente valore, per fab­
bricare .tessuti i quali poi si vendono come 
se fossero composti pl'inci1>almente della 
sostiluza di maggior prezzo. Si meHcola la 
lana et! il cotene al lino alla seta e cosi 
via. Come conoscere queste mescoh10ze? 
Come dire al mercante, che vi present:1 un 
failte in cui entri il cotone che c'è in­
ganno? 

Un metodo opportuno per conoscere la 
mescolanz~ delle fibre animali (seta, iiLna, 
al~uka) dalle vegetati (lino, .catiapa, coto­
ne) è quello di mettere un pezzo di tes­
suto che si vuoi provare a bollire in una 
soluzione di acqm1 con potassa del com­
mercio. Dopo pochi momenti, i 1lli di seta 
lana o alpaka. restano disciolti nella po: 
tassa, e però guardando il tessuto si vede 
q n anta parte ne manca; tutto q nello che 
resta indisciolto non é che un composto di 
fibre vegetali. Un tessuto di pura lana 
deve sciogliersi interamente nella potassa 
bollente. 

Bibliografia. E' uscito testè per le 
stampe nn betl' opuscoletto del M. R. Par· 
roco di Villa Vicentina in cui dopo un 
proemio piuttosto diffuso sui motivi giu­
stissimi per coi si tributano ossequi ed 
onori ai SS. Martiri, ed in ispocial modo 
alle loro Reliquie, si tesse la l'anegirica 
Orazione dei SS. Jilrmagora e -Fortunato 
Patroni come della nostra cosi pure della 
contermine Diocesi di Got•izia. 

Chiarezza ed eleganza ùi stile, scelta 
giudiziosa <li argomenti, copia di affetto 
moralità pratiche e spontanee, etlCO le pt·e'­
gevolissime qualità ond' è intlomto il pa­
negirico. Siamo persuasi~ cbe chiunque lo 
leggerù. n'abbia !l. restar soddisfatto, e rin­
gmzien\ in cuot· sno l'autore di cosi bel· 
l'operetta. 

Si vende presso il librajo Raimondo 
Zorzi - ,Via S. Bartolomiv, Udine. 

L'Addolorata. di Bortolomeo Montagna 
illustro pitturo vicentino è un capolavoro 
che si 11mmir'1 nel Santuario di Monte Bo­
rico presso Vicenza. 

Jlappresenta 111 scena pietosissima delia 
depjlsizionA della Croce. Maria seduta an 
di ~n masso tiene a giacere sulle ginoc­
chi~ il corpo esanime del Redentore. I suoi 
oc•J~i non danno lagrim11 ma l'ineffabile 
dol~re si rivela dagli occhi, dal volto, da 
tnt··r la persOOII, Dll profondo dolore com· 
pre l le stanno ai lati Pietro e Giovanni 
ed l piedi la Maddelena in ginocchio che 
no~ osa toocarli o piange, 

Guasto pregiatissimo quadro veniva ora· 
fed~lmente riprodotto in cromofotografia 
(a iolori) della dimensione di cent. 33 x 35 
e si spedisce franca a ohi invia L. 3, al 
negtlzlo P. Rnmor in Vicenza. Della medu­
s!ma dimensione lo fotografia per L. 2. 

Otto milioni perduti! ... Dalhl veri­
ficb<l delle varie Estrazioni dei Prestiti 11 
Prffili ltlliiani ~ Bpeeialmente del Prestito 
Naìio~a.te 1866, risulta r.he oltre otto mi­
li o~ l di premi e rimborai non sonò ancora 
esatti percbè molti possessori di cartelle 
si dimenticano di verificare o non couo­
sr.ono l'intreccio delle estra~ionl, e col 30 
·corr. vanno inesorabilmente perdute molte 
vilcite. Abbonandosi al giornale L' lndi­
ct.~!ore dei Prestiti, che si pubblica ogni 
mMe, e che costa sole L. 2 all'anno, si 
h4 diritto alla verifiea gratuita per le 
passate, presenti, e future estrazioni di 
tut~e le cartelle. 

Rivolgersi ali,, Direzione del giornale 
L'indicatore dei Prestiti, via del Pesce, 
N. 2, Milano, e fur presto, molto presto ; 
perchè l'avarizia di 2 lire, o la pigrizia 
di scrivere una lettera, può far perdere 
qualche migliaio di lire. 

PARIGLtNA. - Leggiamo nell' Oss•rvatore Ro­
mano: 

È da var1 giorni che leggiamo un contrasto di 
rtlclames cha a dire il vero ci ha mosso un poco 
di curiosità e tanto più inquantochè conosciamo 
e stimiamo già da molto tempo l'inventore e 
fabbricatore dello sciroppo di Pariglina. Sentia­
mo abbastanza il còmpito che dovrebbe avere un 
giornalista d'incoraggiare l'industria nazionale 
e perciò per poterne parlare sempre più con 
perfetta cognizione di caus», abbiamo preso esatte 
Informazioni intorno lo stabilimento del cavalier 

"Mazzo lini. Possiamo afferu1are che è tutto poco 
quello che si è detto sopra lo sviluppo che ha 
preso il suo prodigioso Depurativo. Non sono 
réclcmtes a pagamento, non sono ciancia, le grandi 
ordinazioni che riceve da ogni città d' Italia o 
da varie dell'estero. Moltissimi operài lavorano 
con attività febbrile tanto nei vasti luoghi di 
praparazioQe <!Uanto iu quelli.di confezionamento. 

"Basti il sapei'e,· per ~:tcquiatara una piccola idea 
dell: importanza che ha questa industria, che lo 
Stabilimento in discorso è fornito anche di una 
officina che lavora alacremente cassatte per la 
sl?edizione con una sega a macchina i e lo Sta­
bilimento è regolato da un servizio elettrico. 
Anzi a .ques~o proposito si merita una giusta 
lode il meccanico si~nor Tommaso Diluilo che 
impiantb questo serv1zio con tanta precisione ed 
esattezza di lavoro. 

Lo Stabilimento possiede altresl una macchina, 
giuntagli di recente da Londra, la sola che sia 
venuta in Italia, per fare le suo rinomate Pillole 
di sanità ed antifebbrili - ne fa un milione al 
giorno! .... Non entriamo in altri dettagli non 
permettendocelo lo spazio del giornale. 

Il cav. Mazzolini ha una raccolta di pregevoli 
documenti che gli giungono ql\Otidianamente e 
importantissimo fta tutti è quello rilasciatogli 
di recente, il quale sia per la stima che abbia­
mo personale, e per la dottrina di chi l'ha scritto, 
ci compiaciamo di riprodurt•e qui sotto, 

Il cav. Mazzolini ha fatto anche una raccolta 
delle t•icetto di tutti i medici cho ordinano il 
suo Depurativo. Tutte le celebrità mediche e 
chirurgiche vi figurano. 

Dopo tutto questo ci sembra che il cav. Maz­
zolim met•iti non solo il nostro plauso, ma sì 
bene quello di tutta la stampa; ed è- perciò cosa 
abbastanza riprovevole che vi siano ancora per­
sone che si atteggiano a screditare una industria 
che ridona la salute a tanti infermi ed il pane 
quotidiano a molti operai. 

Ecco ora l' attestato del celebro clinico pro­
fessore Fiordespini Direttore del Manicomio di 
Roma sulla importanza del qup.le non accorro 
richiamare l' attenzione dei nostri lettori inquan~ 
tochè la-.valentia dell' illustre clinico è cognita 
non solo in tutta Italia, ma anca all1 estero. Ciò 
servirà ad incOl'aggiare tutti coloro che fino ad 
oggi fossero stati ritrosi a fare la cura della. 
Pariglina tanto più che il cav. Mazzolini asse· 
J•isce esser questo il tempo più opportuno per 
approfittarne essendosi o mai riscaldata l' aria, 
cosa necessarissima per ottenere maggior tra~ 
spirazione e perciò maggiore effetto del Depu· 
rativo. 

Ecco la lettera del prof. Fiordespini : 
Il sottoscritto medico dichiara per la verità 

che avendo usato come alterante o Depurativo, 
lo sciroppo di Pariglina composto dal cav. Dotto1• 
Giovanni Mazzolini di Roma, l' ha tloovato effica­
cissimò e di facile digestione; laonde lo 11refeR 
risco a. qualunque altro sciroppo in tutti quei 
casi in cut giova rim•dinal'e la crasi sanguigna. 

In fede ecc. 
Roma 27 Maggio 1881. 

D. F!ORDESP!Nl 
Dlrottoru del 1tin.nlcomio di Rllm& 

ULTIME NOTIZIE 
La .République Française riconoscendo 

esser cosa molto difficile la soppressione 
del Senato, propugna la modificazione della 

costituzione in quanto concerne la forma• 
zi6ne del Senato. 

- Alle corse cavalli che .ebbero luogo 
domenica a Parigi riportò il t• premio un 
~cavallo americano. Gli ltmoricllni vanno su­
perbi di queRta vittoria. Le perdite dei 
fraucesi per le scommesse fatte in favore 
dei loro cavalli ascendono a circa venti 
milioni. 

- Il governatore generale dell'Algeria ha 
decretato in massima il disarmo di tutti 
gli indigeni. 

TELEGRAMMI 
Ca.iro 12 - Il N ilo com in eia a d~ore­

scere. 
Losanna 13 - La Gazzetta di Lo­

sanna annnnzh1 che il governo di Zurigo 
pro i bi il Congresso socialista internazio­
nale convocato a Zurigo in settembre. 

Parigi 13 - l quattro gruppi della 
sinistra decisero alla quusi unanimità di 
respingere la mozione tendente a sciogliere 
aut cipatamente la Camera, e domandano· 
la pronta discussione del bilancio. 

Roma 13 - Tutta la squadra partì 
da Napoli per Messina. 

Roma 13 - Ii Diritto dice: La scor­
ta che accompagnava Ginlietti era compo­
sta, del sottotenente di vascello Biglieri, 
dei cannonieri Giordina di Ce!ahì, Riccio 
di Napoli, 1'odaro di Licata; Muro di Pro­
cida, Buono di Barano d'Ischia, Foti di 
Milazzo, Stagnaro di Sestri Levante, Oatan­
zaro di Sciacca, Zuceone di Oneglla, Garas­
si no d i ltollo 

Orano 13 - li generale Detrio fugò 
mille insorti; questi ebbero 50 fra morti 
o fet·iti; i fraMesi d11e feriti. 

Liverpool 13 - Trecento Irlandesi ar­
mati si diressero la StlOrsa notte verso la 
prigione per liberare i feniani arrestati, 
ma dato l'allarmo n~cirono i 1:nstodi ar­
mati. Gli irlandesi si· dispersero. 

Madrid 13 - Le el~zioni dei deputati 
furono fissate pel 21 agosto, e quelle del 
SenMo pel 4 settembre. Le Oortes rinni­
ransi il 21 settembre. 

Aden 12 - Annunziasi cbe il viag­
giatore itàli!IDO Giulietti~ H qoaltl, accom­
pagnato d1C una scort11 concessagli dal.~ co­
m!lndante del legno staziomuio in Assab, 
aveva intrapreso in aprile una esplorazione 
dallo scalo egiziano di Bailul verso l'inter- · 
no pilr riconoscere a scopu aeientifieo com­
merciale, il corso del Qnalìnza, sia stato 
aggredito dagli indigeni 11 quattro giornate 
da Bililul e ucciso coi compagni. Mancano 
finora maggiori particolari. 

Roma 13 - Appe011 ricevuta la notizia 
tlelli' aggressione cui furouo vittime p 
lo scalo egiziano di Bali ul ii viaggi : ·.· 
Giulietti e i suoi c.ompagui, il go .. o 
del Re telegrafò immeditttamente al Càiro 
per reclamare un energica inchiesta ed 
una esemplare punizione dei colpevoli. 

Budapest 13 - E' morto ·ieri il conte 
Stefano Karolyi, d'anni 84. Fu patriota 
fervente e uno fra i più ricchi magoati. 

Costantinopoli 13 - L'ambasciatore 
francese Tissot notificò alla Porta Chtl ora­
mai esso rappresenterà il bey di Tunisi 
pr~sso di lei. 

Pietroburgo 13 - lguatiilff viene 
nom:uato ministro degli esteri. Il principe 
Milan di Serbia appena giunto, volle. assi­
stere ad una messa sulla tomba del defunto 
imperatore. (1ontiunano le lùttere miuatorid 
ai capi del Governo e le persecuzioni agli 
ebrei. 

Fil(ppopoli 13 - Nel grande meeting, 
che ebbe luogo ieri, fn accolta una risolu­
zione che prutesta contro le tendenze !lijSO· 
lutiste del principe di Bulgaria incorag­
giando il principato ad opporvisi energi­
camante, ed invitand l i rappresentanti della 
Rumolia orientale a pt·otestm·e ufficialmente 
in Sofia. 

Roma. 14 - Il ministro dell11 guerra, 
intervenuto alla riunione della Ootomissione 
generale del Bi lancio, ha dichiarato di 
11derire ad aumentare l' assegno delle com­
pagnie alpine e d1 voler chiamare le se­
condo categorie ad un corso d' istruzione 
presso i rispetti vi distretti. 

Oa~rlo Moro, gerentr~ r"sponsabil11 

DEPOSITO CARBONE COKE 
presso la Ditta C. BURG HAHT 

rimpetto la Stazione fe·rt·oviat'Ùf. 
V D lN El 



Notizia di Borsa 
Venezia 13 giugno 

Rendita· 6 OtO god. · 
l genn. 81 da L. 94,80 •· L. 95, -

Rend. 6 010 god. 
l luglio 81 dK L. 92,113 a L. 92,83 

Pozzi da venti .. 
liro d'orò da L. 20,26 a L. 20,24 

Banennotte au· 
etriaelie da • 218,- • 217 75 

Fiorint austr. , 
d'argento do 2,lll,t- a 2,17,60[ 

----p&rtgi 13 giug~o 
Renditii''·fràiidil"lé"3 oro·;·· . 80,70 

, 11 5 010. 1111,27 
, italia•• . 5 0(0. 13,65 

Ferrovie Lombardo . • • 
, Romane • • • -,-

~ambio ou Londra a viol~_25,21.lt2 
, ·sull' hàlia · l.ltB 

Conuolidali lngleoi . . • l Où.lt2 
Spagnolo.· •. '• • \• • - _,. 
Turca. ';•', . .' 17,25 

Viennn ,l3 gl11sno 
Mobtliare :-'·, · , ; .. , 346,70 
Lombardo • , ·• • • • 119,50· 
Banca Ani!.\9·M•Waca. --.­
Auatirac}ie , ; .. ; , -.- . 
Sane& NWzionalo , • . 828,­
Napoleoni' d'ot•o · • . 9.29,!­
Cambio .~u Parigi, . . 46.35 

, au 'Londra • • , 1!0.85 
Rond. auotri•e• in·arg•nto ì6,90 

ORARIO 
della Ferrovia di Udine 

ARRIVI. 
da ore 9.05 :al\t. 

TRIESTE ore 2.20 potn. 
ore 7.42 pom; 
ore 1.11 ant. 
.ore· 7.25 ant. iUreito 

da ore: 10.04 an t. 
VENEZIA ore 2.35 pom, 

ow .. ~.28,pom. 
òre 2.~0 ant; 
orè 9.15 ant, 

da ore 4.18 poin. 
PoNTEBBA ore 7150 pom, 

, ore 8.20 potn. diretto 
PARTENZE 
per ·ore 7.44.'il.nt. 

TRIESTE ore 3.1 7 pom. 
· ore 8.47 pom. 
ore 2.55 an t. 
ore 5.-'- ·an t. 

per ore 9.28 ant. 
VENEZIA ore 4.56 J;lOlli. 

'òre 8.28 poll1. d·iretto 
·ore 1.48 aut; 
ore 6.10 ant. 

per ore 7.34 an t. diretto 
PoNTEBBA ore 10.35 ant. 

· ore.4.30. pom. 

9~J.JJ.Bl'~a.zi.oni MeteorologiQbe 

~;~~~-~~~[1~~-ò~~~~·~i~;:_:1~· ·.;1 
m11rjl • • , . • mllhm. . 752.4 752.2 · 7,52.9 

Unifdità relativa . . ·. • 57 56 70'' 
Stato del Cieio ·' ·• . , . misto misto copèrto .

1 Acqua cad~nte. . . • • -
Vento l direziòne. ·• • • N.E S. W calma \ 

l velocità ohilometr. 2 6 O · 
1'erwRwetr~ ce!ltigra4~· ·. . . 18.5 20:6 17.1 J 
Temperatur11 massiiJla · 24.6\ l'emperat)lra .minima. J 

~ minima 11.7 B:ll' ap~rto. . • • . n.l 

....................... , .... ............. 
............ ·········· ..... , ..................... :::::::·.::::;;::::::::.::::;:: 

RI.A.TTIVA.NTE LE FORZE DEI :!i r; 

~~--; Il !\li 

:!'. ,~AVALLJl- \\\1 
i [ j: E CONTRO LE ZOPPICATURE ! i 1 i 
i"' preparato nel Laboratorio Chimico :!<'~ma- i" i 
!iii ceutico di ANGELO FABRIS :!'! 

IN UDINE Li 
::.: L' esperien~ll; pratica, .associ~tll: allo.studio 

1
\'.\ 

li /!_.l, sull' azione fiHIO··patologiCa de s.mg~h com- ,·._J._ .. i. !, 
· . ponenti, ha resa <:~Jrta la efficama.di· questo .. 

J ' ' : ~~~u~~~tr~~~bo~~~io~n:id~1~n~utb~::fi~~. ! ) i l 
! l l i azione ci f1inno prova le molte dichiarazioni 1

1 
Ji 1

1

1 

[iii fatte da eolmt• \'etetiJiari e distinti alleva- ,[r, 

.

r::'.t'_:_:_.i tori. È un eccitau.tii'·ciistituito di' rimedi !i! l 
• . semplici, nelle VOJ.ute dOL!Ì, perchè J'azipne l f j j . 
i;" dell'uno coìHljuvi l'.a,:<iiime dell' altr.o è ne1l,1, i! ]i 

\ 

1 

i., }~:li{~o~P;:1~;:hl:e dannoso e~ett11 :di alcuno 1

1

,,

11 

~~~~,~~.:·,,_,1,;,,_: [! !\ Le frizioni eccitanti ed .irrJtanti sono un · 
i' 11 pronto mezZ:o teral?eutico nelle principal! a~-
; i i\ fezioni rettn/a~jche;;,n~llè'!e~gi~.re ?ontns~~D:I, 
·~i! 11 distensioni •mh~c01!m, d1straziom, zoppiCa:· p i j 'ji' tuTe lievi; e tic., èd' ·in: questi ca;aj lìas~à.;' far 'i!' 

\,·' __ ... ···'',_'l·, •. '·'i\1_ .. ·.··· .. ·'··!:_,·_ ... ·····' uso del t!QUIDQ, {lisciòlto ili tr~~: Parti. d1tac~, \!1\ , . • qua:; In aft'~ioni. più gravi, in zoppiCa.ure ,
1
,:,·.i._,l , 

sostenute d~ forti. cause reumatiche• e trau- . 
matiche il Liq?ido può; u,sarsi ~uro, fl'izi?- i!!! 
nan~o forte p:>~~ te la. Il~~te, speqiil;h!!~n.te ,m, !J p 

; i 1 1 comspondel)za1· ali~ a~t~~~la~I~)l1,; i! i ! 

ili i ::: ~· L&O. Ili\\= 
11.1 

ri11lrn_: 
~-

"mmll 'GJ'mllt\&_WBi:~ l! l•;, ·~i.ll;l'\'-~, ~~ trlì\J,'fJ'I)· 
&li~ ~ Nll~-~ &.,\lll ,Vi~, ,i.-.ià~J!,&.~.IJ,I).~<f.g~). 

'CHIARQ E D! SAP,OI\E, GH>iT_O. 

AVVI o 
i sigg~ consumatori· che oltre 

DEPOSITO BIRRA DELLA RINOMATA 
Avvertiamo 

il 
FABBRICA 
sunto 

DI PUNTING.AM abbiamo as­
anche quello dell'ACQUA DI CILLI. 

FRATELLI DORTA 
I medesimi tengono ben assortito il loro ,, 

deposito 1nacchine agnicole; LE TREI~BI.A-
TRICI A MANO PERFEZIONATE vendonsi 
a L. 150 l' una. 

CURA PRIM+VEJRILEJ 
Con approvato dall' lmperfale 11 r. 
Cancelle~la. Anltca a tenore della 
RJaohtzlona 1. Dicembre 1858, 

Sperhnèntate indub· 
bitunente,. e~l"etto e c• 
cellente, risult ... to in>• 

>nbterlte. 

Aeatcurato dalla Sua Maestà J. o r. 
eontro le, fats'lflcazlone con Patonto 
lu data di Vlenna 28 Marzo 18 t{f 

L'unico rimedio di effetto sicuro per purificare il'.sangue si Jè; 

~ \ ~ ll t~ DDrificat~~~ ~~} ~aB[fift .;: 
~ i an ti artritico· antireumatico di ,'W il h el m. 

~ l ,Purgante il sangue ·per a~tritide e reult!-atismo. 
r.r-1 J Guat.~igione radic~le de,ll' arh·~~id~, ~el reum~tismo,' e mt..U invetHa.t.i oatiuati, 
~ \come. pure dl ma:la_ttie es~;~.~tc'tni.ch~~ puat~Utle uu.l eOrp~ ~ su~·.l,a fae.eia, erpeti.. Questo tè dimostrò 

, un l'.'lt1Ult!do. partlcolat·mor1to. fa.vc,l'evole nello oMt~u~aoni -del feg,do e dellt.t. ~il~11 eorne pu .. e 
~ jnelltt om.ot·r.Olqi,·n.~ll·itt~t'i7.iM, u~i dolori violentl- de~ perVi,, ~u. aèoli ed: art.ieoia~loui, negli 
~ jlnCIJmOdl d1u. ''''itiCI, aell ~.')JprtHHHOne dello tdomad_o con vantoa1fà ·e costtpaz10ne addoininale 
~ \ecc. ecc. M~di .como la ecrofola ai gll;a,rtscon.o pt·a!to e.radi.ealmenÌe, essendo qu'lsto tà, facen~ 
h l~Oo~ ~so et•nt~nu_o, uo lt>g!fèl'O swlvt~nte ed' 1J.D r1med1o .4tur,e.,tteo. Pnrgando qu6ato rimedio 
t- !Imptegundolo J~tteJ'rfameote.~ tutto l'organismo, imtel'Cic~hè n11ssun ;;ltro l'i medio ricerca tanto 
Q p l c~rpo ~utto .ed .appunto pEl: ciò espe~lé.'l' ~mo e inorbi~co, et~ al &.nehe l' aziorw è sicura., 

jeouctuua. Moltt,sstnH ~JtlM,Hatl~ appl't!Z7i1R.Zlont e etter•e d enl!tmto te.rJtificano l!oofoJ•mo ·aUri/ 
;ver1tà il "udJ~t:to,''i qUali ·desideJ'tùid~lo, ve'ngono!spedi.ti grati~~ . 

Si avverte 11ì guardarsi dalla a~ulterazione e dail'inganno. 
' Il genn.\no ~è pu:lfi~ont• il .sangue antiartrl.tico antireum»tico Wilhelm non si acquista 
,c~1o G:.~Ua prt.ma hbbrt?a,mternaztouale.dettè purt~O!I_.,to~a il,saogut~t~ntiartritico, antn'eumatico 
;di \Vilhelm, t~ ~~mnknchf.n. pr~s~~ VJ.e~na, ~vv~~o nei de~:~oei.ti Pl:lbblicati nei giornali. Un 
~plwchHtto dtvreo 10. ottll dus1 coll utrunono tn d~terse lingue co~,o~1a Lire 3. 

Veodlt• in Udine -:presso Bosaro o Sandri f~rmacieti ali• Fenice Risorta - Udine. 

La .più ferruginosa e ga· 
· sosa. 

Gra.dita àl palato. 
Fao)lita la dige~tione. 
:t;'~o'fDuove l'appetito. 
'l'oll:Srata dagli stomachi 

più deboli. 

CURA . INVÈRN ALlil 

ANTICA FONTE DI 

PEJO 
Si conserva .inalterata ·e 

ferruginosa. 
Si use, in ogni stagione in 

luogo del Seltz. 
Un i ca per la cura ferru­

ginosa a domicilio. 
'-.-----~-

Ottime• rimedio.per vinc~re o fren!)re ·la Ti si. la ~ct(.l~ 
f6la ed in getlel'81(; tùtte qufille -.m"Jattir.iJeb!Jri\i/in. mi i 
prevalgono la debol~z~a, .Il 'la ,l)iltt~sj .St\Ìl,~io~a., Q~~llo . .di 

l SB;pore gradevole è SJ!BCi!lll'\ente;,for,I!i\o, qi :.propri.~là me: 

Il diCam~nt?ae a. l mass1mo .. gr.ado~, Q. uest .Olw, . proviene, dai l 
banchi di Terranuova:, dove' 11 '·Mm·luzzo è llbboiidante 

li della qualità· più idonea _a fornirlo migliore. · • 
. Provenienza diretta alla Drog)lerin : . ' 

FBANCESCQ ~~II\l'J1 in IJDit!IE... l 
• .........-;;;;;-~--~ --'-~,;;:;;~...;..;."',;.,-l'li7-,...;"t .. ~ .... "':._~··~.,.;..~~ 

l---ULA-FA rERNA*-~1·. 
Già. vec~b_ia ~d fl!ICr~\;~tata Comp~gnia An~mma _di 
Ass1curazwm contro 11nce,nc1JO e l esploswne del~as, 
autorizzati\ con Decç~ti Ì_2 ma);~O 1855 e 13 feb)?ràib.' 
1862; rappresentata iiat sjgiJor · · ' 

.ANTONIO FABIWl 
Agente Provinciale e Procu1·atore ,, 

Le lettere dei priwti B quelle . degli, o~or~vol 
Sindaci dei Comuni che a.ttest"uo la puntualità della 
Patarna nel risarcire .i d~tnni cagionati dal. fuoco 

I
l agli assicurati, valgono pil1 d' ogm altra parola ad l 
, assicurarq alla Società Js\essa sempre nuovi clienti. : 

! UFFICIO DELLA COMPA~NIA IN I)DINE l 
Via Tt!Jeno Decwn~ {mà ero Cappuccint1) ,~.V, -i, \ 

rillt~>M~''I';II•d$WI~~ma....,.."ltllcr r>m'liÌ! - &; a ••lirl't~iiW~~''l'~ 

Udine, Tip, clal Patronato 

, · . .Bi, può_ a~ere dalla D~REZIONE DEL I, A FON.TE. IN BRE~Q!A1 ~ai . s_ignori Farma­
. c1.sh, d ogm c1ttà e depos1t1. annunciati, - es1gtm ·l. o sempre che, le bottti!lw· portmo l'etichetta, 

e. la; capsulà sia inve.rniciata in g1àllo·rame con impr, sso AN'fiCA ·FONTE· PEJO ··BOR-
GH.f!1T'l'I. · . . . . 

3 

~"VV\J'\fVV\f\.",."'..IVV\."V'VV\f\.'VV'J"V'\.'\J'\1\/\.1\.V\/V\.f\.!VV'lJ'./\.'VV\/"V\.'VVV\./\,."\\VVV\,~'\IV'IJ'V\."VVV\J"o.~ 

~~~~ ..... ~191~ 
(' . '-~~ :.~ 

! . SI REGALANO ~ 
l lVLILLEI. LISE.1 ~ 
~ " ~ 
, a chi proverà . esistere.· 1m a 'l'IN TURA per i. capelli e per la barba, mi- l § gliore di quella dei Fratelli ZEMPI', la ··quale è di una azioLe rapidr. ecl 
? istantanea1 non macchia la pelle, n è brucia i capelli (come quasi tutte le 
~ altre tinte vendute sinora. in Europa) anzi li lascia pieghevoli e morbidi, 
5 come prima dell'operazione, La medesima tintura ha il pregio pure di · 
~ colorire in gradazioni divel"Je. ? 
5 Queste. preparu.to ha ottenuto un immenso succes~o nel Mondo lo ~ 
~ richieste e la vendita; superano ogni aspettativa. Per. guadagnare maggior- :; 
~~: mente l!\ fiduda del pubblico si fanno gli esperimen(i gratis.· ~ 

Sola ecl unica vendita della 'vera 1'inftlra presso il proprio negozio 

i
' dei Fratelli ZEMP'r, pt·ofumieri chimici fra.ncesi, via ~-

Santa Caterina a l[::hia.ia 33 e 34 sotto il Palazzo 
Calabritto (Piaz~a dei Martiri) NAPOLI. 

" Prezzo .L. 6. ~ 'l'uttaltra vendita o rleposito in UDINE .deve ì 
~ essere considerato çome c9ntraffazioui e di queste nona v vene poche. 
~ m Deposito _iu UDINE J;lresso la drogheria F,r. Minisini in fondo ~ l _ __:ercatovecchiO. · ~ 

~ llk*""*~)!l!l.i!$!~~~·~~A\ll ~ 
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